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Mancava solo l’accertamen-
to della pressione e il pazien-
te, arrivato nel pomeriggio al
pronto soccorso del Mater Sa-
lutis accompagnato dalla mo-
glie, sarebbe stato dimesso.
Invece alla richiesta di
quell’ultimo controllo ha per-
so la testa. E così, mentre la
signora infastidita ripeteva
che non c’era bisogno di nes-
sun’altra procedura, lui è scat-
tato e ha aggredito il medico,
prendendolo a pugni in fac-
cia con violenza inaudita.
«Una devastazione», è il com-
mento dei colleghi che ora de-
nunciano l’accaduto. L’enne-
sima aggressione a chi lavora
in prima linea per curare gli
altri. Il gravissimo episodio
di violenza si è consumato al-
le 17.30 di quella che fino a
quel momento era una nor-
male giornata di lavoro. Flus-
so di pazienti regolare in sala
d’attesa, quattro medici in
turno, infermieri, nessun sin-
tomodi sofferenza come inve-
ce accade in alcuni giorni dif-
ficili in cui la pressione della
gente e la carenza di persona-
le si fanno sentire.

D.T. stava completando la
sua visita all’ interno dell’ am-
bulatorio, dunque nella par-
te protetta del pronto soccor-
so, quando è stato aggredito
senza riuscire a reagire. È sta-

to subito soccorso dai colle-
ghi, visitato dal neurologo e
dall’otorinolaringoiatra per
valutare la gravità delle feri-
te. Infine, data la presenza di
una frattura della faccia, è sta-
to disposto il suo trasferimen-
to a Verona, nel reparto di
chirurgia maxillofacciale do-
ve oggi verrà sottoposto ad ul-
teriori accertamenti e dove
dovràessere operato. I carabi-
nieri sono accorsi al pronto
soccorso poco dopo l’accadu-
to. L’utente responsabile
dell’aggressione, uomo robu-
sto nato nel 1980 e residente
a Castagnaro, nella serata di
ieri è stato accompagnato in
caserma dai militari di Legna-
go nell’ambito delle indagini
sull’accaduto.

A dar voce al profondo disa-
gio dei medici e di tutto il per-
sonale è Pierangelo Rovere,
segretario regionale Cgil me-
dici oltre che dipendente del

Mater Salutis. «Come sinda-
cato», afferma scosso per
quanto successo, «anche alla
luce di quanto appena acca-
duto a San Bonifacio, dicia-
mo che il clima è inaccettabi-
le. Sempre più spesso le per-
sone si sentono autorizzate a
comportarsi sopra le righe,
ad aggredire. Succede al
pronto soccorso - qualche me-
se fa una collega era stata ag-
gredita anche se lievemente -
e succede nei reparti, ad
esempio in geriatria dove ab-
biamo dovuto appendere car-
telli che ricordano che i medi-
ci sono pubblici ufficiali».
«Qui a Legnago», aggiunge
Rovere, «manca il 30 per cen-
to dei medici in pronto soc-
corso. Si verificano situazioni
critiche anche perché l’ospe-
dale è l’unico posto dove vie-
ne soddisfatta la domanda di
salute, data la carenza di ri-
sposte alternative sul territo-

rio». L’impressione dei medi-
ci è che in qualche modo si
stia diffondendo a livello di
percezione comune l’idea
che sia consentito agire con
intolleranza. «Ora vogliamo
che chi dirige la sanità pubbli-
ca ci sia vicino non solo a pa-
role, prendendo subito le giu-
ste misure, anche in termini
di assunzione di personale,
per garantire che il nostro la-
voro si svolga nel migliore
dei modi», conclude Rovere.

Interviene anche Sonia To-
desco, segretaria generale di
Cgil Funzione pubblica: «Ci
aspettiamo che almeno oggi
il Presidente della Regione
Luca Zaia e il direttore gene-
rale dell’Ulss 9 Pietro Girardi
non parlino di eroi o citino la
sanità veneta come la miglio-
re del mondo ma facciano il
loro dovere: assumano il per-
sonale necessario e persegua-
no tutti i giorni la facilità con

cui chiunque si sente autoriz-
zato a insultare e denigrare,
fino al punto di aggredire fisi-
camente, i lavoratori che svol-
gono i loro compiti. La sanità
è un valore e non un fiore
all’occhiello da esibire. Si
combatta, a cominciare dalla
politica, il degrado verbale e
lo sdoganamento dell’insulto
e della violenza».

La Fp Cgil medici unita alla
Fp Cgil del comparto «chie-
de infine alla direzione gene-
rale che sia assunta la gravità
di questo fatto con la costitu-
zione in parte civile dell’azien-
da e che venga immediata-
mente lanciato un messaggio
di civiltà alla cittadinanza a
difesa dei lavoratori della sa-
nità». Da parte sua, già ieri
nel tardo pomeriggio il dg
dell’Ulss 9 Scaligera, Pietro
Girardi, ha preso contatto
con i medici, con il primario
del pronto soccorso France-

sco Pratticò, e questa matti-
na sarà al Mater Salutis per
valutare il da farsi. «Sono vici-
no a tutti i colleghi e agli ope-
ratori che lavorano in frontie-
ra», dice Girardi amareggia-
to. «Proprio oggi in sede a Ve-
rona avevo organizzato un in-
contro per valutare il rischio,
parlavamo della sicurezza de-
gli operatori del pronto soc-
corso di San Bonifacio. Quel-
lo che è accaduto a Legnago è
gravissimo. Lì c’è una guar-
dia, ma non può certo tutela-
re i medici e gli infermieri
che lavorano all’interno degli
ambulatori». Il dg ammette
il problema di organico della
struttura, ricorda di aver ef-
fettuato un concorso che non
ha dato l’esito voluto, ma am-
mette ancheche con ogni pro-
babilità quello di ieri pome-
riggio è stato un raptus, im-
prevedibile e a maggior ragio-
ne davvero difficile da gesti-

re. «Solleciteremo comun-
que di nuovo la Prefettura»,
conclude Girardi, «per cerca-
re di coordinare azioni ade-
guate a tutela del personale».

L’aggressione di ieri ai dan-
ni del personale medico arri-
va, va ricordato, dopo che nei
giorni scorsi i colleghi del
pronto soccorso di San Boni-
facio avevano assistito impo-
tenti a risse e a proteste deci-
samente sopra le righe avve-
nute nella sala d’attesa.

Sempre al Mater Salutis in-
vece, a Pasqua dell’anno scor-
so, un paziente ricoverato nel
reparto di rianimazione si
era staccato le cannule di dos-
so e si era avventato su un an-
tro paziente, causandone la
morte. In quel tragico acces-
so di violenza, anche un medi-
co e due infermieri avevano
dovuto lottare per cercare di
fermare l’uomo, rischiando a
loro volta di venire feriti.•

BOSCO CHIESANUOVA. Da nove anni non veniva registrato un simile valore a quota 1.528 metri

AlbadabrividiaMalgaMalera
Iltermometroscendea-30,5°
Latemperaturarilevata
daEstremidi Meteo4
conunapropria sonda
Il massimo freddo alle 5,55

Vittorio Zambaldo

Mattinata di ceneri e brividi
ieri in Lessinia. All’alba della
Quaresima, alle 5:55, nella
dolina di Malga Malera di
Sotto, a 1.528 metri sul livello
del mare e a una mezz’ora di
cammino da Malga San Gior-
gio, si sono toccati i -30.5°C,
non lontani dal record di
-34.9°C del 4 gennaio 2009.
La rilevazione di ieri, come
quella di nove anni fa, è meri-
to dell’associazione Estremi
di Meteo 4 (www.me-
teo4.com), che sul posto ha
posizionato da anni un pro-

prio termometro sonda. Non
è record assoluto del freddo
in Veneto per la giornata, per-
ché il sito Arpav registra per
la stessa notte i -35.0°C alla
Dolina Campoluzzo sul Mon-
te Lozze vicino all’Ortigara
sull’Altopiano di Asiago a
1.768 metri. È però già un bel
risultato, se si considera che
da un po’ di anni allo dolina
di Malga Malera non si tocca-
va la soglia dei -30°C.

In Lessinia potrebbe esserci
per oggi un ulteriore record
visto che nel tardo pomerig-
gio di ieri la temperatura era
a -21 °C, inferiore a quella del-
la stessa ora del giorno pri-
ma. Sui Monti Lessini, la not-
te fra martedì e mercoledì il
termometro è sceso a -10 °C
al Rifugio Primaneve sul
Monte Tomba; a -8.9 a Passo
Fittanze; a -5.8 a Bosco Chie-

sanuova e localmente di qual-
che grado sotto lo zero in pia-
nura. In pratica la dolina di
Malga Malera ha abbattuto
la temperatura di circa 20
gradi rispetto al terreno circo-
stante, a parità di quota alti-
metrica.

Il fenomeno è conosciuto e
studiato: accade perché nelle
doline, che sono delle depres-
sioni carsiche che si trovano
frequentemente in Lessinia e
sugli altipiani veneti, l’aria
forma un cuscinetto freddo
che si mantiene, a patto che il
cielo non sia coperto, che
non ci sia vento e che al suolo
ci sia neve, specie se fresca,
che con un’albedo (coefficien-
te di riflessione della luce)
molto elevata permette un ra-
pido raffreddamento del suo-
lo. «La temperatura di ieri
mattina sarebbe potuta scen-

dere ancora di più», spiega-
no gli esperti di Estremi di
Meteo 4, «se una sottile vela-
tura del cielo, arrivata intor-
no all’una di notte, non lo
avesse probabilmente impe-
dito. Infatti a quell’ora il ter-
mometro aveva già superato
i -29 gradi C, ma poi la tempe-
ratura è rimasta stabile fino
alla prima mattinata, quan-
do probabilmente il cielo si è
di nuovo rasserenato, per-
mettendo un ulteriore calo
della temperatura». Il dato lo
si è potuto leggere in tempo
reale grazie a una nuova cen-
tralina auto alimentata con
pannello solare e batterie di
accumulo. La vecchia centra-
lina, munita unicamente di
un sensore, che registrava la
temperatura ogni 15 minuti,
aveva bisogno di una lettura
manuale successiva dei dati,

che impediva di fatto di cono-
scere le temperature in tem-
po reale. «Questa centralina
invece trasmette i dati in tem-
po reale, sfruttando un siste-
ma innovativo e praticamen-
te unico in Italia per questo
tipo di monitoraggio», ag-
giungono gli esperti di Estre-
mi di Meteo 4 che hanno ese-
guito l’osservazione, «ed è sta-
ta installata grazie al diretto

interessamento di Diego Lo-
nardoni, direttore del Parco
naturale regionale della Les-
sinia, che ha appoggiato il
progetto».

Il sistema utilizzato è l’
Aprs, la rete di comunicazio-
ne dei radioamatori: «I dati
escono dalla dolina di Malga
Malera attraverso un ponte
radio con il ripetitore posto
sulla cima del Monte Tomba

e da questo inviati ai siti che
li ricevono e decodificano in
dati meteorologici. Sul sito di
Meteo 4 i dati si possono leg-
gere in tempo reale ed ora si
può seguire in diretta la disce-
sa della temperatura dal pro-
prio smartphone sul divano
di casa, senza doversi sobbar-
care, come prima, lunghi tra-
sferimenti e avere i dati con
giorni di ritardo.•
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LEGNAGO.L’episodio diviolenza siè verificato poco dopole17all’interno degliambulatori del Mater Salutis,sulpostoper gli accertamentianchei carabinieri
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Lacentralina meteo di Estremidi Meteo 4alladolinadi MalgaMalera di Sotto
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